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Con black dot+ ID, vogliamo offrirvi più 
di una semplice seduta ergonomica.
L’obiettivo è quello di creare 
la migliore soluzione possibile di 
seduta per ogni persona in base 
alle sue esigenze anatomiche.
Utilizzando i diversi cuscinetti si 
possono adattare gli schienali in modo
individuale, supportando perfettamente 
anche eventuali disallineamenti della 
colonna vertebrale durante la seduta.
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Male nostrum
Ultimo giro, ultima corsa. Residui 
battiti d’ali d’un’estate che, di certo, 
non si struggerà per farsi ricordare. 
L’ennesima, direbbe qualcuno: forse 
la peggiore, ribatterei io.
Sospinti al mare, noi, più che da vo-
glia di ferie, dalle tinte fosche spri-
gionate dai notiziari in città: pande-
mia, guerra, crisi energetica. Le follie 
scritte e orali dei pavoni in campagna 
elettorale.
È innegabile come l’umanità stia ti-
rando fuori il peggio di sé, a tutti i 
livelli: mondiale, nazionale. E locale, 
ovviamente. Speculazioni da spiaggia 
sulla pelle dei disperati, aree pubbli-
che requisite come parcheggi privati, 
prezzi di bar e ristoranti raddoppiati, 
un ombrellone al costo d’un salario 
giornaliero. E questo maledetto, inso-
stituibile gas che pare giustifichi tut-
to: clima, assegni a vuoto, psoriasi e 
doppie punte.
È finanziariamente sopravvissuto 
solo chi ha clienti su cui rivalersi: 
tutto il resto, la platea eterogenea e 
sconfinata dei consumatori finali, ha 
oscillato nel lungo baratro che va dal-
la rinuncia alla rovina. Sobbalzando, 
peraltro, nelle medesime buche e sui 
medesimi dossi che da anni – comodi, 
statici, impuniti – devastano le strade 
d’Aversana e Fasanara nel tragitto 
verso il mare. 
I soprusi, poi. Quelli reali, quelli ipo-
tizzati, quelli sapientemente messi in 
opera ondeggiando tra le pieghe delle 
leggi. A passeggiare sulla battigia da 
un punto all’altro del litorale battipa-
gliese montava uno sconforto abissa-
le: poche manciate di spiaggia libera 
tra un continuum di lidi privati con 
annesse dipendenze. Cliché da costa 
romagnola, nevvero: rotonda, om-
brelloni ufficiali, e a seguire un separé 
di telo con attigua spiaggia attrezzata 
di uguale proprietà ma senza insegne 
ufficiali. Come dire: una sottomarca, il 

discount dei vacanzieri, il “vorrei ma 
non posso” per i meno abbienti. Che 
a contestarla, questa roba qua, subito 
escono norme, deroghe e regolamen-
ti a legittimare: come se il fatto fosse 
meramente tecnico e non etico, di me-
todo e non di merito. Sei chilometri di 
lidi addossati l’un l’altro, checché ne 
dicano legislatori e controllori, resta-
no uno scempio, un’offesa alla natura, 
un’appropriazione indebita del dirit-
to naturale e inviolabile a godersi un 
bene di tutti. 
Che poi, oddio: un bene. Le poche 
aree non ad appannaggio dei priva-
ti sono comunque micro-discariche 
a cielo aperto, coacervi d’incuria e 
sporcizia che vanificano puntualmen-
te il ciclico, encomiabile lavoro di pu-
lizia dei volontari. E il mare, al solito, 
come ogni estate dà e toglie schiuma 
e immondizia a discrezione sua e di 
chi lo analizza: escherichia coli ieri, 
idrocarburi oggi, incontaminatezza 
domani. Insomma, rispetto a igiene 
e balneabilità stiamo come stavamo, 
i depuratori saranno pure un fiore 
all’occhiello della moderna tecno-
logia mondiale ma se l’acqua resta 
sporca la teoria conta poco. O magari 
– ancora peggio – conta nella misura 
in cui ripulisce coscienza e avidità di 
chi lucra ammassando corpi sulla sab-
bia al ritmo latino-americano di quel 
trittico Swing/Colita/Bomba che fran-
tuma pendenti da oltre un trentennio.
Perché poi – al di là delle opportunità 
– ci sarebbe da parlare anche di qua-
lità: che sappiatelo, passasse in spiag-
gia un caraibico vero e vedesse questi 
zompi di gruppo, di sicuro correreb-
be in ambasciata a chiedere d’essere 
espulso. 

Ernesto Giacomino

Hall of Fame
Da molti anni l’estate è la stagione in 
cui Battipaglia dà il peggio di sé. Nella 
“bella stagione” vengono alla ribalta i 
problemi più gravi e si percepisce con 
implacabile evidenza lo scarso livel-
lo di vivibilità della nostra cittadina. 
D’estate c’è da fare i conti con situazio-
ni che negli altri periodi dell’anno ven-
gono celate più facilmente, un po’ come 
si fa quando si mette la polvere sotto il 
tappeto: il mare inquinato e il degrado 
della litoranea, l’olezzo prodotto dai li-
mitrofi impianti di trattamento rifiuti,  
l’esangue offerta di spettacoli e di even-
ti culturali. Negli ultimi tre lustri è stato 
sempre così; qualche annata un po’ me-
glio, altre decisamente peggio. 
Non sfugge a questa regola l’estate 
2022 che volge stancamente al termine. 
La qualità del mare è stata mediamen-
te scarsa, a volte pessima; i residenti nei 
quartieri più vicini alla zona industriale 
hanno trascorso, anche quest’anno, le 
notti e le albe col naso turato; l’offerta 
degli eventi è stata il contrario di ottima 
e abbondante. Tre handicap che impedi-
scono a Battipaglia di fregiarsi del tito-
lo di cittadina vivibile e, al tempo stesso, 
non consentono ai nostri amministrato-
ri di ottenere una valutazione che arrivi 
alla sufficienza. Viviamo – da decenni 
– in un paese mediocre governato da 
amministratori mediocri? Se si dovesse 
giudicare da queste “materie” la rispo-
sta appare scontata. Anche noi cittadini 
non meritiamo un voto tanto più alto, 
ma questo non può in alcun modo es-
sere un alibi per gli amministratori, né 
tantomeno il pretesto per infantili “ri-
torsioni”. Si può essere benevolmente 
indulgenti verso chi si impegna strenua-
mente e, per difficoltà insormontabili o 
per incapacità, non ottiene il risultato 
sperato; sono, invece, imperdonabili le 
omissioni o la scarsa applicazione. 
In copertina, grazie a un’immagine 
suggestiva di uno scorcio battipagliese 
cancellato dal cemento, rammentiamo 

a tutti una preziosa opportunità di ren-
dere più bella e vivibile la nostra città. 
È a portata di mano, quasi facile: biso-
gna ottenere i fondi per riqualificare 
parte del percorso urbano del fiume 
Tusciano e realizzare una ciclovia che 
lo costeggi fino alla litoranea (ne scrive 
Stefania Battista a pagina 5). Un’opera 
che cambierebbe in meglio la silhouet-
te del fiume e consentirebbe ai battipa-
gliesi di avere (finalmente!) una pista 
ciclabile e una zona verde dove poter 
trascorrere gradevolmente il tempo li-
bero. Se resterà un sogno o diventerà 
realtà non dipenderà da noi cittadini, 
bensì dai nostri delegati. Spetta infatti 
alla “politica” e, soprattutto, agli uffici 
comunali prodigarsi per far sì che ciò 
accada. È un risultato alla loro porta-
ta. Esorto, perciò, la sindaca Francese 
e la sua giunta, il consiglio comunale, i 
dirigenti di piazza Aldo Moro, a darsi 
molto da fare, perché i battipagliesi non 
sono né rassegnati né disposti a “digeri-
re” l’ennesima occasione perduta. 
Se consentirete ai cittadini di usare 
comodamente la bicicletta e di passeg-
giare lungo le sponde del Tusciano sa-
rete ricordati per sempre nella Hall of 
Fame degli amministratori locali. Non 
riuscirci vi condannerà, nella migliore 
delle ipotesi, all’oblio. Coraggio, per 
una volta non pensate a farvi votare, 
ma a farvi ricordare.

Francesco Bonito
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Elezioni, pronti a tirare la volata
Nessun candidato battipagliese. 
Nessuna speranza di dare voce diret-
ta alla città, dunque. Ma in quell’ur-
na la scheda si dovrà pur inserire, 
salvo infoltire le file degli astensio-
nisti. Così i politici locali, in un modo 
o nell’altro, rendono più o meno noti 
i propri orientamenti, nel tentativo 
di far da traino anche ai cittadini e 
rinsaldare la propria influenza sul 
territorio, anche se indirettamente. 
Portatori di voti, insomma. Nulla di 
più. Chi sperava in una candidatura 
è rimasto deluso. E si guarda intor-

no. Non tutte le posizioni sono al 
momento ufficializzate, ma il qua-
dro comincia a delinearsi. Cecilia 
Francese, ad esempio, ha aperta-
mente dichiarato che sosterrà Mara 
Carfagna e Gigi Casciello, entrambi 
confluiti in Azione di Calenda. «Lei 
è stata mia sostenitrice», ha detto 
per fugare qualsiasi dubbio la prima 
cittadina.
Azione, però, alleata del partito 
dell’ex leader Pd Matteo Renzi, 
Italia viva, si dice impegnata nella 
costruzione di un nuovo polo: il ter-
zo. Moderato e centrista, stile vec-
chia e mai dimenticata dagli italia-
ni, Democrazia cristiana. Tanto che 
nella stessa Italia viva si ritrovano 
anime che dallo scudo crociato mai 
si sono allontanate davvero. A co-
minciare dall’ex senatore Roberto 
Napoli. «Abbiamo ritrovato una 

casa – spiega fiducioso Napoli – 
dove la politica si fa di nuovo. Con 
cognizione di causa. Con modera-
zione, senza estremismi e devo dire 
che ad Azione e Italia viva si stanno 
avvicinando in molti. Anche persone 
da cui non me lo sarei aspettato. Del 
resto la visione politica di Matteo 
Renzi è l’unica di lungo respiro». 
In questi giorni, infatti, il terzo polo 
sta lavorando alacremente per far 
crescere consensi ed adesioni. Dai 
giovani che già a gennaio avevano 
costituito il gruppo locale di Azione, 
con Raffaele Torsiello, il coordi-
natore, Giulio Elefante, Vincenzo 
Cennamo, Giuseppe Mastropietro, 
Antonio D’Alessio, solo per citarne 
alcuni. Con una sponda forte nell’at-
tuale Consiglio comunale che già 
annovera Vito Balestrieri, l’assesso-
re Paolo Palo, e che pare aver attira-
to anche Giuseppe Manzi, Salvatore 
Anzalone e Dario Toriello, nonché 
una consigliera di cui ancora non 
è noto il nome. Anche il gruppo 
capeggiato da Marco Campione, 
Avanti Battipaglia, ha già fatto sape-
re di essere orientato verso il terzo 
Polo. E dunque il peso dei centristi 
pare essere diventato davvero no-
tevole nell’amministrazione guidata 
da Cecilia Francese. 
Con delle eccezioni: come quella di 
Pietro Cerullo, che già tempo fa ave-
va reso noto il passaggio a Fratelli 
d’Italia, divenuto addirittura com-
missario cittadino del partito della 
Meloni. Un partito che, in controten-
denza rispetto al resto d’Italia, pare 
aver perso in città i sostenitori storici. 
A cominciare dall’ex portavoce cit-
tadina, Annalisa Spera, che qualche 
mese fa ha abbandonato l’incarico, 
al dottor Ugo Tozzi, allontanatosi 
dall’agone politico per dedicarsi solo 
alla professione. Guardano con rin-
novato interesse al terzo Polo anche 
esponenti locali di una destra che, 
evidentemente, non trova più in quel-
la attuale riferimenti convincenti.

Non sarà in prima linea, almeno non 
per il momento, Vincenzo Inverso, 
tuttora in convalescenza. Ma il le-
ader di Per un nuovo Inizio non è 
comunque tipo da stare solo alla fi-
nestra. «Fermo restando il mio uni-
co riferimento, personale e politico, 
Pier Ferdinando Casini, ritorno con 
il nostro movimento al mio impegno 
civico e politico ripartendo dal vo-
lontariato. Anche e soprattutto per 
provare a restituire sul campo tutto 
l’affetto che mi è stato riservato nel 
momento più buio della mia vita».
Resta all’opposizione convintamen-
te Giuseppe Provenza che dichiara: 
«Alle politiche appoggerò Fratelli 
d’Italia. Nulla a che vedere col grup-
po locale, ma Nunzio Carpentieri è il 
mio candidato».

Non hanno invece dubbi, nel so-
stenere i candidati del Pd, Antonio 
Visconti, Giuseppe D’Acampora 
e Mimmo Zottoli, che hanno di-
chiarato di appoggiare sia Fulvio 
Bonavitacola, braccio destro del 

presidente della Regione De Luca, 
sia Piero De Luca, da sempre vicino 
a Visconti. 
Restano da scoprire le carte degli 
altri consiglieri, eletti per la mag-
gior parte in liste civiche. Molte 
anime del centro sinistra, infatti, ri-
maste senza candidato locale e per 
nulla convinti delle scelte del parti-
to democratico, si orienteranno ver-
so Unione popolare. Cosa faranno 
poi coloro che, alle ultime ammini-
strative, hanno appoggiato il candi-
dato del Pd? Lo faranno anche alle 
Politiche? 
Non ha dubbi Angelo Cappelli, pre-
sidente del Consiglio: «Non sono del 
Pd, ma mantengo il rapporto perso-
nale con Piero De Luca, per cui lo 
voterò. Questo però non c’entra con 
l’appoggio all’amministrazione co-
munale. Resto con Cecilia Francese 
del cui lavoro sono convinto. Come 
sono altrettanto convinto che l’uni-
co che possa garantire il nostro terri-
torio sia il presidente De Luca». 
Restano civici e non schierati su un 
unico fronte alle Politiche i com-
ponenti di Civica Mente. Spiega 
Maurizio Mirra: «Mentre gli altri 
si affannano a rincorrere eventuali 
carrozzoni politici, noi stiamo con-
tinuando ad impegnarci per la no-
stra città, anche nel periodo estivo. 
Pensiamo che i nostri rappresentan-
ti, quindi, debbano impegnarsi più a 
risolvere la preoccupante situazione 
di vivibilità cittadina, piuttosto che 
giocare al toto elezioni!». 

Stefania Battista

ELEZIONI POLITICHE 2022 – PROPAGANDA ELETTORALE
Nel rispetto della vigente normativa per la diffusione dei messaggi 
elettorali sulla stampa periodica, Nero su Bianco mette a 
disposizione spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento. 
Gli spazi possono essere prenotati presso la redazione, in via Plava 32  
(tel. 0828 344848 - posta@nerosubianco.eu).

Cecilia Francese

Antonio Visconti
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BCC, Catarozzo: «Un ottimo semestre»
Ottime notizie per la Banca 
Campania Centro: la nota cooperati-
va di credito chiude il semestre con 
un utile netto di oltre 3 milioni e 700 
mila euro; un trend in forte aumen-
to rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. A completare il quadro 
positivo c’è anche un lusinghiero 
CET1, l’indice di solidità, che si at-
testa al 28%. Migliora la qualità del 
credito: i crediti deteriorati si sono 
ridotti di oltre il 50%. Confortanti 
anche i dati relativi alla raccolta in-
diretta: complessivamente, tra rispar-
mio gestito e risparmio amministra-
to, la raccolta è pari a 97,2 milioni.
«I dati della semestrale sono in linea 
con la crescita degli ultimi anni e sono 
il frutto del rafforzamento del nostro 
posizionamento sui territori – affer-

ma il presidente di Banca Campania 
Centro, Camillo Catarozzo – Ci po-
niamo come interlocutori di riferi-
mento delle comunità, attivando ini-
ziative per la tutela e valorizzazione 
delle eccellenze locali e partnership 

strategiche con associazioni di catego-
ria, istituzioni, università e terzo setto-
re. Stiamo lavorando molto sul tema 
della nascita delle nuove imprese e 
sull’affiancamento ai giovani impren-
ditori, come dimostrano le attività».

Soddisfazione espressa anche dal di-
rettore generale, Fausto Salvati:
«Sono numeri molto positivi che 
confermano lo stato di salute della 
nostra BCC e soprattutto la volon-
tà di crescita economica e finanzia-
ria a vantaggio dei soci, dei clienti e 
delle comunità in cui operiamo. Gli 
utili prodotti vengono reinvestiti per 
lo sviluppo del territorio o patrimo-
nializzati per consolidare la Banca, 
come conferma il CET1 del 28%».
Insomma, buone notizie per i soci 
e per l’economia del salernitano: la 
Banca con sede “storica” in città si 
segnala ancora una volta per le ini-
ziative in favore delle comunità, con 
particolare attenzione ai giovani e al 
tema dell’ecologia.

Il consiglio d’amministrazione della Banca Campania Centro

In bici lungo il Tusciano? Battipaglia risponde sì
La pista ciclabile lungo il fiume 
Tusciano e la realizzazione del par-
co fluviale sono inserite nel proget-
to preliminare del Masterplan che 
è stato approvato dalla Regione 
Campania. Fin qui tutto bene. Un 
disegno che, se realizzato, dovrebbe 
cambiare il volto paesaggistico e tu-
ristico degli otto comuni coinvolti. 
Ma se per la pista ciclabile urbana 
che collegherà il quartiere di Serroni 

a quello di Belvedere i 181mila euro 
dal Ministero dei Trasporti sono già 
pervenuti a settembre 2020, il pro-
getto è pronto e si è in ritardo solo 
sulla realizzazione (il Decreto pre-
vedeva il termine dei lavori entro 22 
mesi dalla pubblicazione); se per la 
grande pista ciclabile della litoranea 
che collegherà Salerno ad Agropoli i 
finanziamenti chiesti dal Comune ca-
pofila di Capaccio Paestum sono sta-
ti ottenuti (ben 21 milioni di euro); la 
ciclovia lungo il fiume Tusciano, inve-
ce, è per il momento solo una previ-
sione sulla carta. Toccherebbe infatti 
al Comune di Battipaglia presentare 
un progetto “credibile e sostenibile” 
per ottenere i relativi finanziamenti. 
Il progetto di massima prevede-
rebbe dieci chilometri di percorso 
ciclopedonale, il recupero dell’ex 
macello comunale, aree attrezzate e 
l’intersezione con le altre piste lun-
go le aste fluviali che percorrono la 
zona. La Regione ha dato il suo ok. 
Ma a Battipaglia cosa si sta facendo 

per rendere realizzabile un proget-
to che ha destato grandi aspettati-
ve? Recenti le passeggiate dentro 
il fiume di membri  di associazioni 
e comitati che intendono difende-
re l’ambiente e contrastare progetti 
apparentemente in contrasto con la 
cosiddetta sostenibilità. 
La previsione di un parco fluviale 
viene del resto da lontano. Era inseri-
ta nei programmi elettorali di diver-
si candidati alle amministrative del 

2016, tra cui Vincenzo Inverso. Ma il 
recupero dei corsi d’acqua e la loro 
trasformazione in attrattori turistici 
era alla base dei “contratti di fiume” 
ai quali iniziò a lavorare la triade 
commissariale già dal 2014. Eppure 
finora il parco fluviale del Tusciano e 
la relativa pista ciclabile sono ancora 
e soltanto un bel disegno.  

Stefania Battista

Un gruppo di cittadini “passeggia” nel Tusciano
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Via Olevano al buio  
due giorni su tre 

Via Olevano è al buio da circa due 
settimane, precisamente dalla metà di 
agosto. A denunciarlo sono stati, sia 
sui social che di persona, i residenti e i 
commercianti della zona. «Siamo senza 
illuminazione pubblica da molto e di 
sera non vediamo quasi nulla – afferma 
una esercente di via Olevano – da una 
settimana chiudiamo un’ora prima per-
ché vogliamo evitare di tornarcene a 
casa completamente al buio. Senza con-
siderare poi il fatto che alcuni lampioni 
siano rotti o malfunzionanti». 
Viste anche le numerosissime lamen-
tele, la sindaca Cecilia Francese ave-
va annunciato l’imminente ripristino 
dell’illuminazione, imputando il dis-
servizio a un incidente avvenuto du-

rante un lavoro di scavo effettuato da 
una ditta per conto dell’Enel. Con un 
messaggio ai cittadini trasmesso tra-
mite il proprio profilo social lo scor-
so 29 agosto, la sindaca rassicurava 
che “Su impulso della sindaca Cecilia 
Francese si svolgerà una conferenza 
di servizi che vedrà la partecipazione 
delle ditte interessate e dei responsa-
bili dell’ufficio tecnico comunale per 
risolvere la problematica”. La pubbli-
ca illuminazione è tornata a funziona-
re per due sere (il 29 e il 30), tanto che 
i residenti avevano tirato un sospiro 
di sollievo. Il 31 agosto di nuovo buio 
pesto. E a settembre? 

Antonio Abate

Quel settembre del ’43
79 anni fa Battipaglia e i suoi abi-
tanti si ritrovarono al centro di uno 
degli eventi più importanti della 
Seconda Guerra Mondiale: l’Opera-
tion Avalanche. La nostra città pagò 
un prezzo pesantissimo a causa della 
sua posizione strategica al centro del-
le principali vie di comunicazione, fu 
probabilmente la città più colpita dai 
bombardamenti, con 117 le vittime 
civili. Dal 2017 l’associazione cultu-
rale Mubat, con il sostegno dell’am-
ministrazione comunale, promuove 
annualmente un ciclo di eventi per 
studiare e divulgare la storia di quei 
giorni di settembre del 1943. 
Sono previsti a Battipaglia diversi sug-
gestivi appuntamenti, due dei quali in-
dirizzati al largo pubblico: il concerto 
Radio Onda e la rievocazione dello 
sbarco delle truppe angloamericane. Il 
concerto, che si terrà giovedì 8 settem-
bre, è la ricostruzione dei fatti storici 
mediante strumenti non strettamente 
convenzionali, quali la musica, la reci-
tazione e i media digitali. Il racconto 
prenderà forma grazie a Massimiliano 
Gallo, notissimo attore teatrale e cine-
matografico; la musica diventerà prota-
gonista grazie alla collaborazione con 
il Conservatorio Martucci di Salerno e 
in particolare Sandro Deidda, grande 
figura del Jazz italiano, con il Martucci 
Jazz Ensamble, e il maestro Ernesto 
Pulignano con il coro diretto da 
Alessandro Tino. Presenterà Carmen 
Picciariello e aprirà la serata il balleri-
no classico Robert Zoilo. Lo spettaco-
lo, ideato e prodotto da Carlo Bruno 

e dal direttore artistico Guglielmo 
Francese sarà l’occasione per raccon-
tare il ritorno del jazz in Italia, dopo 
l’ostracismo della censura fascista, 
grazie ai musicisti che allora milita-
vano nel contingente americano, e la 
liberazione del campo di Ferramonti 
di Tarsia presso Cosenza. In quel cam-
po erano rinchiusi oltre duemila tra 
oppositori politici, prigionieri greci e, 
soprattutto, gli ebrei stranieri che allo 
scoppio della guerra erano stati im-
prigionati in Italia dal regime fascista.  
Il secondo evento, previsto per do-
menica 11 settembre, è la rievocazio-
ne dello sbarco. Esperti provenienti 
da tutta Italia si ritrovano sulla stessa 
spiaggia, in località Spineta, dove sbar-
carono le truppe inglesi, per ricordare 
quella battaglia. Il momento più senti-
to sarà la white roses ceremony, il lan-
cio di rose bianche a mare, in memoria 
dei caduti, davanti al murale dell’arti-
sta Alfonso Mangone, realizzato nel-
lo scorso anno per costruire il “luogo 
della memoria”. Sempre domenica 11, 
Battipaglia ospiterà la Fanfara dei 
Bersaglieri (ottavo reggimento, briga-
ta Garibaldi) che si esibirà in concerto 
in piazza Aldo Moro. Nello stesso gior-
no, sarà percorso un itinerario nei luo-
ghi teatro della battaglia, per raccon-
tare il martirio di Battipaglia, definita 
dallo scrittore inglese Norman Lewis 
la “Guernica italiana”: dalla chiesa 
Santa Maria della Speranza al rifugio 
antiaereo in piazza Moro, fino al ta-
bacchificio e alla spiaggia dello sbarco, 
dove al termine della manifestazio-
ne si terrà una degustazione legata al 
tema della guerra. Giovedì 8 settem-
bre sarà anche presentato il secondo 
numero di Occupied Italy, rivista acca-
demica promossa dal Centro 9 settem-
bre, con il professor Giovanni Pietro 
Vitali dell’Université de Versailles 
e membro del comitato scientifico, 
e sarà presente la vice direttrice del 
Centro di Documentazione Ebraico 
Contemporaneo, Laura Brazzo. 
Nell’occasione sarà presentata anche 
la versione 2.0 della mostra sull’Otta-
va armata inglese in Italia (www.mu-
bat.org).La rievocazione dello sbarco, edizione 2020
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Scuola Salvemini, cambio al vertice
Dopo una lunga carriera spesa intera-
mente nella scuola e ben 12 anni all’I.C. 
Salvemini di Battipaglia, la dirigente 
scolastica Anna Maria Leone il 31 ago-
sto ha lasciato la scuola per godersi la 
meritata pensione. La “preside”, come 
tutti la chiamano, si è distinta per i nu-
merosi progetti volti alla crescita for-
mativa dei suoi alunni e per l’efficiente 
gestione dell’istituto che ospita alunni 
dalla scuola d’infanzia, della primaria e 
della secondaria di primo grado. 
Da giovedì primo settembre la nuova 
dirigente scolastica dell’importante 
istituto comprensivo  battipagliese è  

Concetta Saviello. A entrambe gli au-
guri di Nero su Bianco.

Anna Maria Leone

Via Olevano la sera del 31 agosto
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Le proprietà dello zenzero
Lo zenzero, Zingiber officinale 
Roscoe, è una pianta di tradizione 
antichissima originaria dell’estremo 
oriente, utilizzata nella medicina ci-
nese e ayurvedica per le sue proprietà 
dalla notte dei tempi. Non si conosce 
allo stato spontaneo, viene coltivata in 
tutta la fascia tropicale e subtropicale 
del pianeta e consumata prevalente-
mente nei paesi di origine 
e in quelli anglosassoni 
dove è commercia-
lizzata con il nome di 
ginger. 
È provvista di rizoma 
carnoso e densamente ra-
mificato dal quale si dipartono 
sia lunghi fusti sterili e cavi, formati 
da foglie lanceolate inguainanti, sia 
corti scapi fertili, portanti fiori giallo-
verdastri con macchie porporine.
Galeno (129-201 d.C.) lo descri-
ve nel “VI libro della Facoltà dei 
semplici” come pianta importata 
dalla “Barbaria”. Molti secoli più 
tardi Mattioli (XVI sec.) nei suoi 
“Discorsi”, chiamandolo Gengiovo, 
scrive testualmente: “commendevole 
nei cibi e costumarsi di mangiare nei 
condimenti. Ha facoltà di scaldare e 
di digerire. Muove leggermente il cor-
po, è utile allo stomaco, vale a tutti gli 
impedimenti della vista e mettesi ne-
gli antidoti. Insomma, corrisponde il 
Gengiovo a tutte le facoltà del Pepe”.
La droga riportata in farmacopea è 
costituita dal rizoma, una sorta di ri-
gonfiamento della radice, organo di 
riserva, che si presenta di aspetto di-
verso a seconda di come è preparato. 
Al taglio appare fibroso e granuloso, 
ha odore aromatico, sapore caldo e 
piccante. Grazie all’aroma tipico vie-
ne ampiamente utilizzato come spe-
zia aromatizzante sia in forma essic-
cata e polverizzata che fresca in fette 
sottili. È dotato di proprietà aperitive 
e stimolanti delle funzioni digestive. 
Da solo, oppure in associazione con 
altre droghe ad azione amaro-toni-
ca ed eupeptica, è impiegato come 

carminativo e digestivo. Adoperato 
in tutto il mondo come condimento, 
nell’industria conserviera, in pastic-
ceria e anche nella preparazione del-
la birra e di alcuni vini spumanti.
Applicate esternamente, le prepa-
razioni di zenzero (estratto fluido 
o tintura idroalcolica) hanno una 
blanda azione revulsiva. Questo il 

motivo per cui si ritro-
va spesso nelle pomate 
antidolorifiche a base 

di piante. Il rizoma 
contiene amido per 
il 60%, lipidi, pro-

teine, mucillagini, resi-
na ed olio essenziale dalla 

composizione variabile a seconda 
dell’origine geografica caratterizza-
to principalmente dalla presenza di 
zingiberene. I composti responsabili 
del sapore sono noti come gingeroli. 
Sperimentalmente, da studi recen-
ti, l’oleoresina ha mostrato attività 
ipocolesterolemizzante, mentre il 
gingerolo un’azione epatoprotettrice 
nonché antinfiammatoria e antipire-
tica (abbassa la febbre). Lo zenzero 
possiede un dimostrato effetto anti-
nausea e antiemetico (va bene per 
contrastare la nausea in gravidanza, 
per esempio); è indicato, inoltre, ne-
gli stati influenzali e per tutti i pro-
blemi legati alla cattiva digestione.

L’ansia del ritorno
Tornare a scuola dopo la pausa esti-
va può essere un avvenimento estre-
mamente stressante per le famiglie. 
Rispetto agli anni passati, ciò che 
maggiormente destabilizza sono i 
cambiamenti repentini che avven-
gono a livello scolastico. Ogni anno, 
può cambiare la rosa dei docenti, il 
che implica un nuovo adattamento 
e l’ansia della scoperta di una nuova 
figura professionale. In più, negli ul-
timi tre anni, i nostri bambini e i no-
stri ragazzi si sono adattati a regole 
continue e modificabili a causa del 
Covid-19. L’uso delle mascherine, l’u-
so degli igienizzanti, permessi specia-
li e, soprattutto, ritrovarsi mediante 
la fatidica Dad (Didattica a distanza) 
a fare i conti con un nuovo model-
lo scolastico, mai vissuto nei decenni 
precedenti. E sembrerebbe proprio 
la Dad la causa principale di ansia e 
forte disagio psicoemotivo che com-
porta un aumento dei malesseri psi-
cologici dei nostri ragazzi, sempre 
più timorosi di voler tornare a scuola. 
Un’indagine condotta dal Consiglio 
Nazionale Ordine Psicologi (CNOP) 
per conto del Miur (Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della 
Ricerca) su bambini tra i 5 e i 13 anni 
e i ragazzi tra i 14 e i 19 anni afferma 
che vi è aumento del 24% di mani-
festazioni di disagi psicologici quali: 
ansia, tono umore basso, inappeten-
za, ritiro sociale, mancanza di con-
centrazione, mancanza di motivazio-
ne intrinseca allo studio.
Per non parlare della fascia di età 
dei ragazzi che hanno cominciato 
l’Università durante la pandemia: 
molti hanno abbandonato gli studi 
perché non sufficientemente suppor-
tati in questo delicato e importante 
passaggio. Un altro dato importante 
è il rendimento scolastico. La Dad 
sembrerebbe aver inciso su un falso 
rendimento più alto dei ragazzi. In 
realtà, stare a casa ha aiutato molti di 
loro a non far i conti con il confron-
to con i docenti, creando all’inter-
no della propria stanza una zona di 
confort. Una volta rientrati in classe, 

per molti, l’impatto è stato di note-
vole disagio. Così che i casi di ansia 
da prestazione scolastica sono no-
tevolmente aumentati. Ragazzi che 
hanno paura di mostrarsi, di poter 
partecipare a un’interrogazione, di 
fare esperienza del compito in clas-
se. La loro prestazione, di fronte a 
performance di routine, diventa un 
ostacolo insormontabile al punto di 
manifestare delle vere e proprie re-
azioni psicoemotive e fisiche (quali 
attacchi di panico). Quindi, la Dad 
ha rappresentato una salvagente ot-
timale ma non può essere considera-
ta la nave che traghetta alla destina-
zione. I ragazzi devono vivere nelle 
relazioni sociali: è nel confronto con 
gli altri che costruisco “me stesso” ed 
è tramite l’esperienza dell’errore che 
accresco la mia autostima. 
Per i genitori è opportuno sapere 
che l’ansia da prestazione scolastica 
è un vero e proprio malessere psico-
logico e non va sminuito con frasi del 
tipo: “Ma va, che non è niente”; così 
come gli insegnanti devono attivarsi 
a creare un ponte con la famiglia per 
aiutare l’alunno che presenta questa 
problematica psicologica.

Anna Lambiase
Psicologa, psicoterapeuta familiare

Psicologia

Battipaglia
via Plava 35 

tel. 0828 302262
cell. 335 7471706

TI ASPETTIAMO  
Domenica 11 settembre

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza
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La piccola casa dei libri
In una città come Battipaglia, anco-
ra orfana di una biblioteca comuna-
le, Civica Mente ha posto le basi di 
una nuova iniziativa che può cercare 
di sopperire alla desolante assenza 
di un’istituzione fondamentale per 
la cultura di una comunità. Nelle 
scorse settimane il movimento poli-
tico ha “piantato” in un’aiuola di via 
Buozzi una casetta dei libri, dove i 
cittadini possono donare dei libri e 
allo stesso tempo prelevarne altri. 
Un modo di fare cultura circolare, 
scambiandosi storie e racconti. «In 
una città di quasi cinquantamila abi-
tanti dove ancora l’apertura di una 
biblioteca è una chimera, le asso-
ciazioni che hanno a cuore questo 
problema si stanno impegnando in 
una rete che ne solleciti la soluzio-
ne – afferma il segretario di Civica 
Mente Valerio Giampaola – La ca-
setta dei libri e la cura degli spazi 
pubblici sono dei segnali che stiamo 
lanciando per sensibilizzare i batti-
pagliesi sulla necessità di riappro-
priarsi della propria città. Senza la 
partecipazione attiva di tutti, allo 
stato attuale, ben difficilmente riu-
sciremo a cambiare una situazione 
che vede la cultura ed il decoro ur-
bano agli ultimi posti delle priorità 
gestionali della città». L’iniziativa 
ha ottenuto finora un’ottima rispo-
sta da parte della cittadinanza, con 
numerosi titoli ospitati nella casetta 

e disponibili per chiunque deside-
rasse leggerli. Preziosa anche la col-
laborazione con la Banca del Tempo 
Sociale, l’associazione guidata da 
Annalisa Giancarlo, coinvolta nel 
progetto: «Siamo una realtà giova-
ne che vede impiegati tanti ragaz-
zi in iniziative di crescita sociale e 
culturale, come quella di una pic-
cola casetta dove poter condividere 
momenti di lettura – ha dichiara-
to Giancarlo – Il nostro principale 
obiettivo è quello di supportare le 
persone più fragili in piccole incom-
benze quotidiane come, ad esempio, 
aiutare le persone con ridotta mobi-
lità a fare la spesa».

Andrea Picariello

Aperitivo in centro 
di Crescenzo Marino

Un vento leggero e improvviso aveva portato l’odore del mare in città, 

soffiando tra i capelli della gente carezze di memorie e una piacevole fre-

scura. Anna Maria era arrivata in anticipo, all’oramai irrinunciabile ap-

puntamento domenicale per l’aperitivo con le amiche, e si era accomoda-

ta al solito tavolino del “Dolce vita” di piazza Aldo Moro, nel centro della 

città. Nell’attesa delle amiche guardava l’andirivieni colorato della gente, 

ne studiava i passi, immaginava direzioni per andare verso un altrove 

sognato in cerca, chissà, di promesse forse mai mantenute. Martina arri-

vò che l’orologio del municipio batteva l’ultimo di dodici rintocchi. Poi, 

a pochi minuti una dall’altra, le raggiunsero Benedetta, Chiara e Catia. 

La magia di una imprevedibile casualità, il fato, forse una congiunzione 

astrale, le avevano fatte incontrare, dieci anni prima, scegliendole come 

compagne di scuola al liceo tra centinaia di giovani vite inconsapevoli del 

loro destino. Cinque giovani donne: un concentrato di speranza, emozioni 

e passioni in un arcobaleno infinito di sfumature. Un universo di bellezza 

e intelligenza, di forza, coraggio e determinazione, di ingegno e talento. 

Catia, una esplosione continua di vitalità a cui piace mettersi in gioco, 

non rifugge il cambiamento improvviso e stimolante. Laureata in lettere 

moderne ama scrivere per raccontare la più variegata umanità; Chiara, 

introspettiva e dal pensiero profondo. Dottoressa in psicologia, sempre 

“pronta ad accendere una luce nell’oscurità del mero essere”; Benedetta, 

elegante nei modi e di classe. Laureata in lettere classiche “risplende tra 

le donne – come quando il sole scompare – e la luna dalle dita di rosa vin-

ce tutte le stelle”; Martina, dolce e dal sorriso terapeutico senza controin-

dicazioni, che non si fa più dimenticare. Dottoressa in scienze infermie-

ristiche, nel suo lavoro non è un angelo ma la cosa che più le si avvicina; 

Anna Maria, imprevedibile particella di meraviglia e di impossibile, fatta 

di vento e di fuoco. Laureata in filosofia, tra inquietudine e stupore, è in 

cerca di frammenti d’eterno capaci di dare colori sempre nuovi a quel-

la straordinaria storia che è la vita. Non credevano di poter cambiare il 

mondo, forse nemmeno ci avevano mai  pensato,  ma di certo non voleva-

no che la vita cambiasse loro, che avevano la testa piena di sogni, vento in 

faccia e tra i pensieri, nel cuore lunghe stagioni di giorni nuovi buoni per 

ricominciare e negli occhi riserve d’amore da donare. E cosa importava 

poi se i pensieri si spettinavano, l’anima spesso non trovava pace, loro e 

solo loro avevano tra le mani il proprio destino e niente e nessuno avreb-

be mai potuto strapparglielo per farne altro.

Il racconto

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Cjo Salvi, ProCasa, Miras, Sistema 54, Cersam, 

Cims Marmi, Phlogas & Power, Big Flash, Emporio Antico Borgo, Caseificio Jemma, 
Antica Erboristeria Cucino, Essere Danza, Lasisi, Il Giardino Incantato, Sophis.
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La Omeps Givova punta in alto

È tornata al lavoro, pochi giorni fa, 
una assai rinnovata e profondamente 
ambiziosa Omeps Givova PB63 
Battipaglia. Agli ordini del con-
fermatissimo coach greco Vasilis 
Maslarinos, la compagine che dal 9 ot-
tobre disputerà il campionato di serie 
A2 femminile, girone Sud, si è raduna-
ta il 24 agosto per preparare una sta-
gione che, nell’aspettative di dirigenti 
e tifosi, possa essere ancor più bril-
lante di quella 2021/2022, comunque 
positiva. I presupposti per fare cose 
importanti ci sono tutti: alle conferme 
importanti, come quelle della capita-
na Raffaella Potolicchio e delle gio-
vanissime Jessica Milani – quest’anno 
alla PB63 a titolo definitivo – e Gaia 
Castelli, reduce dalle eccellenti pre-
stazioni offerte con la maglia della 
Nazionale ai Campionati Europei un-
der 16, svoltisi in Portogallo, si sono 
aggiunte cinque nuove giocatrici di 
grande valore che hanno tutte le doti 
per far fare un ulteriore salto di qua-
lità alla compagine bianco-arancio. 
Le nuove arrivate sono: Giorgia Mini 
(atleta proveniente da San Martino 
di Lupari che, nonostante la giova-
ne età – classe 2004 – ha esperienza 
e personalità notevoli), Sara Zanetti 
(anch’essa classe 2004 e giocatrice 
dalle importanti doti fisiche, preleva-
ta dalla BSL San Lazzaro), Adriana 
Cutrupi (pivot di grande valore che, 
nella scorsa stagione con la canotta di 
Selargius si è affermata come una del-
le lunghe migliori dell’intera A2, assai 
efficace sia in termini realizzativi che 
di rimbalzi catturati), Anna Rylichova 

(guardia ceca classe 1999 che unisce 
potenza e doti realizzative notevoli) 
e Breanna Alford, ala italo-americana 
che, per qualità fisiche e tecniche, ha 
tutto per essere devastante in un cam-
pionato, quello di A2, rispetto al quale 
è fuori categoria. 
Una campagna di rafforzamento del 
roster chiaro segno della volontà del 
patron Giancarlo Rossini di allestire 
una squadra che possa essere prota-
gonista fin dalle prime battute e per 
tutta la stagione, inseguendo un sogno 
chiamato A1. A contendere la pro-
mozione a Battipaglia, saranno l’Em-
poli (retrocessa dalla massima serie), 
Patti e una Vigarano che ha allestito 
una squadra molto competitiva. Oltre 
a loro, da seguire con attenzione sa-
ranno anche La Spezia, Firenze e 
Umbertide. Insomma, le avversarie 
e le difficoltà non mancheranno, ma 
Battipaglia, da subito messasi a lavo-
rare con intensità, saprà certamente 
farsi valere rendendo orgogliosi di lei 
tifosi e sponsor. 

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

COMIX 21  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Calcio

Battipagliese e Atletico pronte
La Battipagliese ha ufficialmente co-
minciato la stagione 2022/23. La compa-
gine bianconera, che ha recentemente 
cambiato presidenza, vuole assoluta-
mente bissare la cavalcata vincente del-
la scorsa annata, puntando alla doppia 
promozione consecutiva. Un obiettivo, 
quello del raggiungimento della cate-
goria della Promozione, fortemente 
voluto dalla nuova società guidata dal 
patron Massimiliano Corrado e ribadi-
to da mister Fiorello Lerro: «Siamo una 
rosa davvero competitiva – ha detto il 
mister pochi giorni dopo l’allenamento 
– I ragazzi si stanno allenando al mas-
simo e sono sicuro che ci toglieremo 
grandi soddisfazioni». 
Mister Lerro ha poi voluto soffermar-
si sulla fibra morale dei suoi ragazzi: 
«Conoscevo già tutti dal punto di vista 
tecnico – ha detto – Mi hanno invece 
sorpreso caratterialmente. Sono ra-
gazzi umili, vogliosi di fare bene e su-
bito pronti a sacrificarsi per la maglia». 
Un gruppo, quello bianconero, che da 
lunedì 29 agosto continua la prepa-
razione pre-campionato allenandosi 
nel vecchio stadio Sant’Anna. «Siamo 
pronti ed emozionati ad affrontare que-
sta stagione, la prima alla guida della 
Battipagliese – ha sottolineato il pa-
tron Massimiliano Corrado – Vogliamo 
fare bene, riportare la gente allo stadio 
e riportare la Battipagliese nel calcio 
che conta». Un impegno confermato 
dall’importante campagna acquisti fat-
ta dalla società, arricchita negli ultimi 
giorni con l’ingaggio del terzino sinistro 
Alessio Cicia e dalla valorizzazione del 
settore giovanile e dall’affiliazione di 
scuole calcio locali. A partire dal 6 set-
tembre, infatti, la società bianconera e 

l’affiliata Sport House Academy daran-
no inizio alle attività per formare giova-
nissimi calciatori capaci di dare il loro 
contributo, nei prossimi anni, alla squa-
dra bianconera della nostra città. 
Discorso analogo per l’Atletico 
Battipaglia. La compagine del presi-
dente Armando D’Ambrosio ha uffi-
cialmente cominciato gli allenamenti 
giovedì primo settembre. Il presidente 
si è mostrato molto fiducioso in vista 
della prossima stagione: «Abbiamo un 
gruppo con sette nuovi innesti – ha det-
to D’Ambrosio – Sarà la nostra prima 
stagione in Prima Categoria e cerche-
remo innanzitutto di fare bella figura. 
Vogliamo ottenere il massimo risultato 
settimana dopo settimana. Abbiamo 
rinnovato lo staff, puntando su perso-
ne esperte e molto professionali. Non 
voglio pormi obiettivi predefiniti, l’im-
portante è conquistare sul campo il 
massimo possibile». Sia Battipagliese 
che Atletico Battipaglia sono dunque 
pronte a dare il massimo per dare lu-
stro al calcio battipagliese e per regala-
re tante soddisfazioni ai tifosi.

Antonio Abate

Alessio Cicia

Le cestiste della PB63 Omeps Givova 2022/2023 (foto C. Ferrara)

In sette al raduno dei cadetti campani 
Sono sette i tesserati dell’Ideatletica 
Aurora Battipaglia ad aver preso parte 
al raduno dei Cadetti campani, orga-
nizzato ad Agropoli dal 28 al 31 agosto 
scorsi. Un importante manifestazione 
propedeutica ai Campionati Italiani 
di Categoria Under 16 che, quest’an-
no, si svolgeranno a Caorle a inizio 

ottobre. Il meeting è stato un momen-
to di confronto molto importante per 
testare il livello di preparazione e per 
incontrare atleti di altre società cam-
pane. Soddisfatto il “maestro” Elio 
Cannalonga che, assieme all’allenatore 
Cosimo Melchionda, seguirà i ragazzi 
durante i campionati. Ecco l’elenco dei 

partecipanti al meeting e ai prossimi 
campionati nazionali: Carmine Mele 
(martello), Andrea Masucci (peso), 
Chiara Salvati (corsa a ostacoli), 
Francesca Truono (giavellotto); Alice 
Trotta (1000 m); Caire Sacco (salto con 
l’asta); Ilaria Piccolo (martello).

Atletica




